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SCHEMA  DI  CONTRATTO  DI  

APPALTO 

 
 

PREMESSA 
 
 L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e le forniture necessarie per i lavori di 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DEL TEATRO COMUNALE CON UTILIZZO DI ENERGIE DA FONTI 
RINNOVABILI in Via Bartolomeo Grassa 

Le indicazioni del presente contratto ed i documenti tecnici elencati nei successivi capitoli ne forniscono 
la consistenza quantitativa, qualitativa e le caratteristiche di esecuzione.  

 



 

TITOLO I 

TERMINI DI ESECUZIONE E PENALI 

 
 

Art. 1 - Dichiarazione impegnativa dell’appaltatore 
 

Costituiscono parte integrante del Contratto, i seguenti documenti: 

 

DOCUMENTI: 

 

 
 

Documento 
 

A Relazione tecnico-Illustrativa - Q.E 

B Capitolato Speciale d’Appalto 

C Elenco prezzi unitari e Analisi Prezzi  

D Computo Metrico Estimativo e Quadro economico 

E Piano di sicurezza e coordinamento 

F Cronoprogramma 

 

ELABORATI GRAFICI: 

 

 
 

Elaborato grafico 
 

01 Opere edili - Piante 

02 Opere edili - Sezioni 

03 Impianto climatizzazione – Impianti idraulici - Piante 

04 Impianto climatizzazione – Impianto ventilazione - Piante 

05 Impianto climatizzazione – Sezioni 

06 Impianto climatizzazione – Spogliatoi 

07 Impianto climatizzazione – Schemi 

08 Impianto elettrico 

 
L’Appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e 

finanziari necessari per assolvere agli impegni che ne derivano.  
L’Appaltatore dichiara inoltre di aver preso visione dell’area di lavoro e dei disegni di progetto e di essere 
perfettamente edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione 
dell’Appalto. 
 L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
elementi non valutati, tranne che tali elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate dal 
codice civile (e non escluse da altre norme del presente capitolato) o si riferiscano a condizioni soggette a 
possibili modifiche espressamente previste nel contratto. 
 Salvo quanto previsto dal presente capitolato e dal contratto, l’esecuzione dell’opera in oggetto è 
disciplinata da tutte le disposizioni vigenti in materia. 
 Le parti si impegnano comunque all’osservanza: 
 a) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti alla data di esecuzione dei lavori; 
 b) delle leggi, decreti, regolamenti e circolari emanati e vigenti nella Regione, Provincia e Comune in 
 cui si esegue l’appalto; 
 c) delle norme tecniche e decreti di applicazione; 
 d) delle leggi e normative sulla sicurezza, tutela dei lavoratori, prevenzione infortuni ed incendi; 
 e) di tutta la normativa tecnica vigente e di quella citata dal presente capitolato (nonché delle norme 
 CNR, CEI, UNI ed altre specifiche europee espressamente adottate); 
 f) dell’Elenco prezzi unitari allegato al contratto; 
 g) dei disegni di progetto contenuti in questo capitolato. 
 Resta tuttavia stabilito che la Direzione dei Lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso 
dei lavori, disegni, specifiche e particolari conformi al progetto originale e relativi alle opere da svolgere, anche 
se non espressamente citati nel presente capitolato; tali elaborati potranno essere utilizzati soltanto per favorire 
una migliore comprensione di dettaglio di alcune parti specifiche dell’opera già definite nei disegni contrattuali. 
  



Art. 2 – Oggetto dell’Appalto 
 

L’Appalto ha per oggetto i lavori, le somministrazioni e le forniture complementari occorrenti per la 
realizzazione delle opere indicate nella documentazione di progetto e nelle specifiche tecniche, nonché le 
prestazioni di mano d’opera, la fornitura di materiali e le opere murarie occorrenti per la posa in opera e per 
l’assistenza alle ditte fornitrici di installazioni o prestazioni non compresi nell’Appalto, ma facenti parte del 
medesimo complesso alla cui realizzazione si riferisce l’Appalto. 

Il contenuto dei documenti di progetto deve essere ritenuto esplicativo al fine di consentire 
all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del 
lavoro. Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma 
comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. 

Le opere saranno eseguite a perfetta regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte 
allo scopo cui sono destinate, scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. 

Fanno parte dell’Appalto anche eventuali varianti, modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti 
sopraccitati che potranno essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni 
complementari ed integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dal Direttore dei Lavori che dal Committente 
ed anche le eventuali prestazioni di mano d’opera e mezzi per assistenza ad altre Imprese fornitrici di 
installazioni e prestazioni non compresi nel presente Appalto, ma facenti parte del medesimo complesso. 

Fanno inoltre parte dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli 
apprestamenti e delle attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di 
prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori, nel rispetto dell’art. 3 – Misure generali di tutela 
– del D.Lgs. 626/94 e dei documenti allegati. 

 
 

Art. 3 – Forma e principali dimensioni delle opere 
 

L’ubicazione, la forma, il numero e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai 
disegni e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà 
meglio precisato in sede esecutiva dalla Direzione dei Lavori. 
 

In concreto l’appalto comprende le seguenti opere: 
 
_ INTERVENTI COPERTURA: 
_ inserimento sulla copertura di idonea struttura metallica in alluminio opportunamente staffata 

all’orditura portante al fine di installare l’unità impiantistica esterna. 
_ INTERVENTI CONTROSOFFITTATURA (zona platea/galleria): 
_ rimozione controsoffitto esistente e relativa struttura portante; 
_ realizzazione nuovo controsoffitto, previa installazione di canalizzazioni impianto di ventilazione e 

distribuzione elettrica, con lastre antincendio in gesso (tipo Ignilastra – GKK della KNAUFF) 
_ INTERVENTI PAVIMENTAZIONE INTERNA (zona platea al PT): 
_rimozione pavimento in legno e relativo sottofondo per inserimento pacchetto di riscaldamento a 

pavimento; 
_realizzazione nuovo sottofondo in cls Rck 150 
_ nuovo sottofondo pavimento in legno idoneo ai sistemi a riscaldamento radiante a pavimento, tipo 

Massetto mix PaRis della Leca; 
_ realizzazione nuovo palchetto a testa avanti con listello e fascia perimetrale. Listoncino rovere 

(Quercus robur) prima selezione sp. mm 14. 
_ INTERVENTI PARETI: 
_ installazione di coibentazione ad altissima prestazione con minimo spessore. Verrà installato un 

isolamento con coefficiente di trasmittanza pari a 0,0014 w/m2K di spessore 2 cm ca; 
_ finitura superficiale con rasante minerale bianco, fibrorinforzato ed idrofugo, più applicazione di 

idropittura murale opaca a base di silicati di potassio. 
_ INTERVENTI IMPIANTISTICI: 
L’impianto termico farà capo a n. 2 pompe di calore del tipo aria/acqua ad alta efficienza, di tipo 

splittato, con le unità interne pensili e le relative unità esterne poste in copertura, collegate fra loro tramite 
tubazioni in rame per il passaggio del fluido refrigerante. 

Le unità interne saranno posizionate al piano seminterrato, all’interno di un locale che verrà adibito a 
locale tecnico, dove verranno installati anche l’accumulo tecnologico e i collettori di distribuzione all’impianto. 

La potenzialità termica dell’impianto sarà pari a 33,48 kW con un COP pari a 5,2 , mentre quella 
frigorifera sarà pari a 33,28 kW. Le pompe saranno collegate in cascata e sarà presente un sistema di 
regolazione e gestione automatico che permetterà il corretto funzionamento delle stesse nelle diverse stagioni. I 
generatori saranno connessi ad un accumulo tecnologico, adatto per acqua calda e refrigerata, avete una 
capacità pari a 500 lt. 



Tramite un collettore di distribuzione principale verranno realizzate le partenze per i vari circuiti 
dell’impianto: 

 Pannello radiante, che verrà posato nella platea al piano terreno 

 Radiatori, installati nei locali posti all’ingresso e nei locali posti nell’interrato 

 Ventilconvettori, sia posti a pavimento che a parete  

 Unità di trattamento aria, dotate di deumidificatore, in modo da permettere un trattamento dell’aria 
ambiente, oltre ad assicurarne il ricambio. 
I collettori di distribuzione, visto il carattere pubblico della strutture e per evitare eventuali manomissione 

da parte di personale non addetto, verranno installati all’interno del locale tecnico, posto al piano seminterrato. 
Le elettropompe dei circuiti dovranno essere del tipo elettronico a velocità variabile 

Nella fase invernale, il pannello radiante garantirà una temperatura minima all’interno del locale, mentre 
il sistema di ventilazione, dimensionato in base alla noma UNI 10339, ricambierà il volume di aria all’interno 
dell’edificio, apportando ulteriore energia termica per poter garantire la temperatura richiesta. 

Nella fase estiva verranno utilizzati i ventilconvettori posti a pavimento per poter raffrescare in modo 
sensibile i locali, potendo gestire l’energia latente attraverso l’impianto di ventilazione con i deumidificatori 
annessi. 

Un sistema di gestione e regolazione complessivo, tramite sonde di temperatura e di misurazione della 
unità relativa all’interno degli ambienti, garantirà il corretto range di temperatura richiesta, evitando la 
formazione di condense e di derive termiche. 

La unità per la ventilazione meccanica controllata saranno dotate di scambiatore a flusso incrociato, nel 
rispetto del D.P.R. 412/93, di filtri e batterie (deumidificatori) necessarie per garantire il corretto confort 
ambientale e la silenziosità necessaria all’interno del teatro. 

L’aria verrà immessa in ambiente tramite canalizzazioni tipo PAL, connesse a plenum dai quali 
partiranno dei condotti flessibili coibentati che andranno connessi ai plenum dei diffusori lineari a feritoia, 
installati nel nuovo controsoffitto del teatro. 

Tutte le linee di alimentazione ai terminali saranno in multistrato, complete di isolamenti secondo 
normative vigenti. Eventuali tubazioni in acciaio o sprovviste di coibentazione dovranno essere isolate con 
guaine in gomma avente spessore minimo di 13 mm, tipo ARMAFLEX, comunque non inferiore a quello 
stabilito dalla normativa vigente e densità pari 26 kg/mc.  

A completamento dell’impianto termico saranno realizzare tutte le alimentazioni elettriche delle 
apparecchiature, compreso le linee di comando e segnale dell’impianto di controllo avanzato atto a monitorare 
anche i consumi. 

In riferimento a quanto sopra, dovrà essere installato un impianto di supervisione per il comando e 
controllo dell’intero impianto e per il rilevamento e registrazione delle grandezze fisiche e dei consumi completo 
di collegamento su rete per il videocontrollo a distanza 

Per l’impianto elettrico si dovranno realizzare le demolizioni di alcuni componenti dell’impianto elettrico 
esistente: 

 faretti ad incasso nel soffitto sotto la galleria (balconata) 

 faretti ad incasso controsoffitto teatro (cielo stellato) 

 impianto rivelazione fumi 

 termoconvettori elettrici di riscaldamento 

 linee di distribuzione e protezioni degli impianti rimossi 
L’impianto elettrico sarà derivato da quello esistente dell’intero edificio con la sostituzione e la posa dei 

nuovi componenti necessari. 
Sarà realizzata una nuova linea di alimentazione dell’impianto termico, che dal quadro generale 

esistente arriverà fino al nuovo quadro del locale tecnico, per l’alimentazione e la gestione di tutte le 
apparecchiature dell’impianto termico. 

Verrà realizzato un nuovo impianto di illuminazione per il teatro, composto da una fascia perimetrale 
con strisce a LED nascoste da una veletta in cartongesso, per avere contemporaneamente un’illuminazione 
diffusa verso l’alto, che illumina il soffitto a botte del teatro, e una verso il basso che illumina la parete verticale 
della galleria. 

Sul soffitto della balconata verranno sostituiti i faretti ad incasso con altri a LED. Le accensioni 
rimarranno invariate da quadro elettrico esistente. 

Verrà installato un nuovo impianto di rivelazione incendi, completo di centralina a 4 canali con batteria 
tampone, rivelatori ottici indirizzati, pannelli ottico/acustici, pulsanti manuali analogici a parete. 

Le restanti parti dell’impianto elettrico esistente rimarranno invariate. 

 
L'importo complessivo dei lavori a base d'asta compresi nel presente appalto ammonta 

presuntivamente a €. 197.376,18 (diconsi euro centonovantasettemilatrecentosettantasei/18) di cui €. 
191.074,81 (diconsi euro centonovantunmilasettantaquattro/81) suscettibili di ribasso d’asta, €. 6.301,37 
(diconsi euro seimilatrecentouno/37) non suscettibili di ribasso d’asta in quanto oneri per la sicurezza  

 

 



 Euro 
Importo dei lavori, al netto degli oneri della sicurezza 191.074,81 

Oneri della sicurezza  6.301,37 
  

TOTALE 197.376,18 

 
 La categoria generale prevalente di lavoro previste nell'appalto è la OG11 (impianti tecnologici), 

mentre la categoria specialistica è la OS 28 (impianti termici e condizionamento) in quanto la 

componente impianti meccanici, per l’importo di Euro 111.301,61, incide per il 56,4% sull’importo totale 

dei lavori. 

 
 - Tutte le opere si intendono appaltate a corpo.  

 
Le indicazioni di cui sopra, nonché quelle di cui ai precedenti articoli ed i disegni da allegare al contratto, 

debbono ritenersi come atti ad individuare la consistenza qualitativa e quantitativa delle varie specie di opere 
comprese nell’Appalto. 

Il committente si riserva comunque l’insindacabile facoltà di introdurre nelle opere stesse, sia all’atto 
della consegna dei lavori sia in sede di esecuzione, quelle varianti che riterrà opportune nell’interesse della 
buona riuscita e dell’economia dei lavori, senza che l’Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare 
pretese di compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie non stabiliti nel presente Capitolato e sempreché 
l’importo complessivo dei lavori resti nei limiti degli artt. 10 e 12 del Capitolato Generale d’Appalto (D.M. 145/00) 
e s.m.i.. 

 
 

Art. 4 – Direzione dei lavori 
 

Il Committente dichiara di aver istituito un ufficio di direzione dei lavori per il coordinamento, la direzione 
ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione dell’intervento costituito da un Direttore dei Lavori nella persona 
………………………..……….. 

Il Committente dichiara inoltre di riconoscere l’operato del Direttore dei Lavori, quale Suo 
rappresentante, per tutto quanto attiene all’esecuzione dell’Appalto. 

 

 

Art. 5 – Riservatezza del contratto 
 

Il Contratto, come pure i suoi allegati, devono essere considerati riservati fra le parti. 
Ogni informazione o documento che divenga noto in conseguenza od in occasione dell’esecuzione del 

Contratto, non potrà essere rivelato a terzi senza il preventivo accordo fra le parti. In particolare l’Appaltatore 
non può divulgare notizie, disegni e fotografie riguardanti le opere oggetto dell’Appalto né autorizzare terzi a 
farlo. 

 

 
Art. 6 – Penali 

 
L’Appaltatore, per il tempo impiegato nell’esecuzione dei lavori oltre il termine contrattuale, salvo il caso 

di ritardo a lui non imputabile e riconosciuto dal Direttore dei Lavori, dovrà rimborsare all’Appaltante le relative 

spese di assistenza e sottostare ad una penale pecuniaria stabilita nell’importo pari a 150,00 € 

(centocinquanta/00 euro) [penale inclusa tra il 0,3 0/00 e 1 0/00 dell’ammontare netto dell’appalto] per ogni giorno 
di ritardo. L’ammontare delle spese di assistenza e della penale verrà dedotto dall’importo contrattualmente 
fissato ancora dovuto oppure sarà trattenuto sulla cauzione. 
 La penale non potrà comunque superare il 10 % (dieci per cento) dell’importo netto dell’appalto.  

 

 
Art. 7 – Difesa ambientale 

 
L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni possibili per 
evitare danni di ogni genere. 

In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere a: 
– evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 
– effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate; 



– segnalare tempestivamente al Committente ed al Direttore dei Lavori il ritrovamento, nel corso dei lavori di 
scavo, di opere sotterranee che possano provocare rischi di inquinamento o materiali contaminati. 

 
 

Art. 8 – Trattamento dei dati personali 
 

Ai fini e per gli effetti della legge 196/03 il Committente si riserva il diritto di inserire il nominativo 
dell’Impresa appaltatrice nell’elenco dei propri clienti ai fini dello svolgimento dei futuri rapporti contrattuali e 
commerciali, in base all’art. 12, comma 1, lett. b) della legge citata. 

L’Appaltatore potrà in ogni momento esercitare i diritti previsti dall’art. 13 della legge citata; in particolare 
potrà chiedere la modifica e la cancellazione dei propri dati. 

 



 
 

TITOLO II 

PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 9 – Consegna, inizio durata ed esecuzione dei lavori 
 

Il Direttore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la 
consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Sono a carico 
dell’Appaltatore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento. 

Su indicazione del Direttore dei Lavori devono essere collocati a cura dell’Appaltatore, picchetti, 
capisaldi, sagome, termini, ovunque si riconoscano necessari. 

Il Direttore dei Lavori procederà alla consegna dell’area, redigendo un verbale in contraddittorio con 
l’Appaltatore in duplice copia firmato dal Direttore dei Lavori e dall’Appaltatore. Dalla data del verbale di 
consegna decorre il termine utile per il compimento dei lavori. 

Il verbale di consegna contiene l’indicazione delle condizioni e delle circostanze speciali locali 
riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome 
e capisaldi. Contiene inoltre l’indicazione delle aree, delle eventuali cave, dei locali e quant’altro concesso 
all’Appaltatore per l’esecuzione dei lavori oltre alla dichiarazione che l’area oggetto dei lavori è libera da persone 
e cose e che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il Direttore dei Lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo 
stato dei luoghi. 

Nel caso di subentro di un Appaltatore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il Direttore dei Lavori 
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli appaltatori per accertare la reale consistenza dei 
materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo Appaltatore deve assumere dal precedente, oltre ad 
indicare eventuali indennità da corrispondersi. 

 La durata dei lavori è fissata in 100 (cento) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del suddetto 

verbale di consegna.  
 
 

Art. 10 – Impianto del cantiere e programma dei lavori 
 

L’Appaltatore dovrà provvedere entro 5 (cinque) giorni dalla data di consegna all’impianto del cantiere 
che dovrà essere allestito nei tempi previsti dal programma dei lavori redatto dall’Appaltante sulla base di 
quanto definito in sede di progettazione esecutiva dell’intervento ed allegato ai documenti progettuali consegnati 
per la gara d’appalto. 

Il programma dei lavori è un atto contrattuale che stabilisce la durata delle varie fasi della realizzazione 
di un’opera.  

Il programma dei lavori si rende necessario anche per la definizione delle misure di prevenzione degli 
infortuni che devono essere predisposte dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori prima e durante lo 
svolgimento delle opere. In questo senso il programma dei lavori dovrà essere definito negli stessi casi previsti 
per la redazione del Piano di sicurezza e coordinamento.  

In base  al d.lgs. 81/2006 e s.m.i. questo documento deve essere approntato dal Committente o dal 
Responsabile dei Lavori parallelamente alla redazione del progetto ed in accordo con le date di inizio e fine dei 
lavori stabilite dal contratto principale, individuando nel dettaglio tutti i tempi necessari per l’esecuzione delle 
parti dell’opera. 

In mancanza di tale programma l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire le varie fasi di lavoro secondo 
l’ordine temporale stabilito dalla Direzione dei Lavori senza che ciò costituisca motivo per richiedere risarcimenti 
o indennizzi. 

In presenza di particolari esigenze il committente si riserva, comunque, la facoltà di apportare modifiche 
non sostanziali al programma predisposto. 
 
 

Art. 11 – Accettazione dei materiali 
 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 
esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia ed 
inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente capitolato o degli altri atti contrattuali. 



Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni del Capitolato Generale, le norme UNI, CNR, CEI 
e le altre norme tecniche europee adottate dalla vigente legislazione. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d’uso più 
generale, l’Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 30 giorni prima dell’inizio delle 
rispettive lavorazioni, ottenendo l’approvazione della Direzione dei Lavori. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 
a) dalle prescrizioni generali del capitolato speciale allegato; 
b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  
c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati all’allegato capitolato 
speciale; 
d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta comunque contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 
suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 
Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che l’Appaltatore riterrà di sua 
convenienza purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la 
rispondenza ai requisiti prescritti. 

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 
laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla Direzione dei Lavori sui 
materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle 
forniture in genere. 
Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le norme 
tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L’Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse caratteristiche 
riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso d’opera, i materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti o si 
verificasse la necessità di cambiare gli approvvigionamenti, l’Appaltatore sarà tenuto alle relative sostituzioni e 
adeguamenti senza che questo costituisca titolo ad avanzare alcuna richiesta di variazione prezzi. 

Le forniture non accettate ad insindacabile giudizio dalla Direzione dei Lavori dovranno essere 
immediatamente allontanate dal cantiere a cura e spese dell’Appaltatore e sostituite con altre rispondenti ai 
requisiti richiesti. 

L’Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui accettazione, 
in ogni caso, non pregiudica i diritti che l’Appaltante si riserva di avanzare in sede di collaudo finale. 

 
 



 

TITOLO III 

SOSPENSIONI O RIPRESE DEI LAVORI 

 

Art. 13 – Sospensioni, riprese e proroghe dei lavori 
 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente secondo 
quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali, il Direttore dei Lavori può ordinarne la sospensione 
redigendo apposito verbale, indicando le ragioni e l’imputabilità anche con riferimento alle risultanze del verbale 
di consegna. 

I termini di consegna si intendono prorogati di tanti giorni quanti sono quelli della sospensione; 
analogamente si procederà nel caso di sospensione o ritardo derivanti da cause non imputabili all’Appaltatore. 

Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite in cantiere volte ad accertare 
le condizioni delle opere e la consistenza delle attrezzature e dei mezzi eventualmente presenti, dando, ove 
occorra, disposizioni nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite, alle 
condizioni di sicurezza del cantiere e per facilitare la ripresa dei lavori. 

La ripresa dei lavori viene effettuata dal Direttore dei Lavori, redigendo opportuno verbale di ripresa dei 
lavori, non appena sono cessate le cause della sospensione. Detto verbale è firmato dall’Appaltatore ed inviato 
alla committenza. Nel verbale di ripresa il Direttore dei Lavori deve indicare il nuovo termine contrattuale. 

Sospensioni superiori ad 1/4 (un quarto) del tempo contrattuale o comunque superiori a 6 (sei) mesi 
complessivi comporteranno gli effetti ed i provvedimenti previsti dall’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 14 – Sospensione dei lavori per pericolo grave ed immediato o per mancanza   

dei requisiti minimi di sicurezza 
 

In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo 
imminente per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il 
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo 
assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro. 

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso 
o indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore delle 
norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori previsti dal 
contratto. 
 

Art. 15 - Variazioni dei lavori 

 
Variazioni o addizioni al progetto approvato possono essere introdotte solo su specifica disposizione del 

Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dal Committente nel rispetto delle condizioni e dei limiti indicati 
all’art. 106 del  D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. Non può essere introdotta alcuna variazione o addizione al progetto 
approvato da parte dell’Appaltatore. Lavori eseguiti e non autorizzati non verranno pagati e sarà a carico 
dell’Appaltatore la rimessa in pristino dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni 
del Direttore dei Lavori. 

Non saranno considerati varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per risolvere aspetti di 
dettaglio che siano contenuti entro i limiti fissati dalla normativa vigente per le singole categorie di lavoro 
dell’appalto e che non comportino un aumento della spesa prevista per la realizzazione dell’opera. 

Variazioni e addizioni che comportano modifiche sostanziali del contratto sono normate nella legislazione e 
nei regolamenti di riferimento. 

Il Committente, durante l’esecuzione dei lavori, può ordinare, alle stesse condizioni del contratto, una 
diminuzione dei lavori secondo quanto previsto nel Capitolato generale d’appalto. 

 

Art. 16 - Lavoro notturno e festivo 

 
Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire il 

rispetto dei termini contrattuali, la Direzione dei Lavori potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari 
fissati e nei giorni festivi secondo le disposizioni di legge; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la 
corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla normativa vigente per queste situazioni. 
 



 
 

 

 

 

 

 

TITOLO IV 

ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

 
 

Art. 17 – Funzioni, compiti e responsabilità dell’appaltatore 

 
L’Appaltatore è colui che assume il compimento dell’opera appaltata con l’organizzazione di tutti i mezzi 

necessari; pertanto ad esso compete, con le conseguenti responsabilità: 
– nominare il Direttore tecnico di cantiere e comunicarlo al Committente ovvero al Responsabile dei 

Lavori ed al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; 
– comunicare al Committente ovvero al Responsabile dei Lavori, al Coordinatore per la sicurezza in 

fase di esecuzione il nominativo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
– redigere il Piano operativo di sicurezza conformemente a quanto indicato e prescritto all’art. 2 comma 

1 lettera f-ter del d.lgs. 494/96 da considerare quale piano complementare e di dettaglio del Piano di sicurezza e 
coordinamento per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del 
cantiere e nell’esecuzione dei lavori; 

– predisporre gli impianti, le attrezzature ed i mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori, nonché gli 
strumenti ed il personale necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni e controlli; 

– predisporre le occorrenti opere provvisionali, quali ponteggi, cesate con relativa illuminazione 
notturna, recinzioni, baracche per il deposito materiale e per gli altri usi di cantiere, nonché le strade interne 
occorrenti alla agibilità del cantiere ed in generale quanto previsto dal progetto di intervento relativo alla 
sicurezza contenuto nel Piano di sicurezza e coordinamento; 

– predisporre per le esigenze del Committente e della Direzione dei Lavori, un locale illuminato e 
riscaldato con attrezzatura minima da ufficio; 

– provvedere agli allacciamenti provvisori, in mancanza di quelli definitivi, per i servizi di acqua, energia 
elettrica, telefono e fognatura di cantiere; 

– provvedere al conseguimento dei permessi di scarico dei materiali e di occupazione del suolo 
pubblico per le cesate e gli altri usi; 

– provvedere all’installazione, all’ingresso del cantiere del regolamentare cartello con le indicazioni 
relative al progetto, al Committente, all’Impresa esecutrice delle opere, al Progettista, al Direttore dei 
Lavori………………; 

– provvedere all’esecuzione dei rilievi delle situazioni di fatto ed ai tracciamenti delle opere in progetto, 
alla verifica ed alla conservazione dei capisaldi; 

– provvedere all’esecuzione dei disegni concernenti lo sviluppo di dettaglio delle opere da eseguire 
(casellari, tabelle ferri per c.a., sketches, elenchi materiali, schede di lavorazione, schemi di officina, ecc.); 

– provvedere ai sensi dell’art. 103 del D. L.gs 50/2016, a stipulare polizza di assicurazione a copertura 
dei danni o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche se preesistenti che si potrebbero 
verificare durante l’esecuzione dei lavori e della responsabilità civile verso terzi. Tale polizza assicurativa dovrà 
essere stipulata con i seguenti massimali minimi: 

1) Per rischi di esecuzione dei lavori con un massimale minimo totale di € …….(euro…………………) 
e massimali minimi per tipologie di rischio pari a: 
_ € …………(euro………………), per opere od impianti permanenti e temporanei; 
_ € ………….(euro……………..), per opere od impianti preesistenti; 
_ € ………….(euro……………..), per costi di demolizione e sgombero. 

2) Per responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori € 
…………….(euro……………….)  

Tale copertura dovrà esplicitamente riguardare,  in modo esclusivo, i lavori del presente appalto; 
– provvedere alla sorveglianza di cantiere ed alla assicurazione contro il furto tanto per le cose proprie 

che dei fornitori, alla sua pulizia quotidiana, allo sgombero, a lavori ultimati, delle attrezzature, dei materiali 
residuati e di quant’altro non utilizzato nelle opere; 

– approvvigionare tempestivamente i materiali necessari per l’esecuzione delle opere; 
– disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze in funzione delle necessità delle singole fasi dei 

lavori, segnalando al Direttore dei Lavori l’eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze 
destinato a coadiuvarlo; 

– corrispondere ai propri dipendenti le retribuzioni dovute e rilasciare dichiarazione di aver provveduto 
nei loro confronti alle assistenze, assicurazioni e previdenze secondo le norme di legge e dei contratti collettivi 
di lavoro; 

– provvedere alla fedele esecuzione del progetto esecutivo delle opere date in Appalto, integrato dalle 
prescrizioni tecniche impartite dal Direttore dei Lavori, in modo che l’esecuzione risulti conforme alle pattuizioni 
contrattuali ed a perfetta regola d’arte; 



– richiedere tempestivamente al Direttore dei Lavori disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o 
discordante nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori; 

– tenere a disposizione del Direttore dei Lavori i disegni, le tavole ed i casellari di ordinazione per gli 
opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione ad estranei e con formale impegno di astenersi dal 
riprodurre o contraffare i disegni ed i modelli avuti in consegna dal Direttore dei Lavori; 

– provvedere alla tenuta delle scritture di cantiere, a norma di contratto; 
– osservare le prescrizioni delle vigenti leggi in materia di esecuzione di opere in conglomerato 

cementizio, di accettazione dei materiali da costruzione e provvedere alla eventuale denuncia delle opere in c.a. 
ai sensi della legge 1086/71; provvedere alla confezione ed all’invio di campioni di legante idraulico, ferro tondo 
e cubetti di prova del calcestruzzo agli Istituti autorizzati dalla legge, per le normali prove di laboratorio; 

– provvedere i materiali, i mezzi e la mano d’opera occorrenti per le prove di collaudo; 
– provvedere alla redazione di idonea documentazione fotografica delle varie fasi di realizzazione 

dell’opera; 
– prestarsi, qualora nel corso dell’opera si manifestino palesi fenomeni che paiano compromettere i 

risultati finali, agli accertamenti sperimentali necessari per constatare le condizioni di fatto anche ai fini 
dell’accertamento delle eventuali responsabilità; 

– promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente capitolato, un sistema gestionale 
permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo costante dei rischi per la 
sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell’ambito dell’impresa; 

– promuovere le attività di prevenzione, in coerenza a principi e misure predeterminati; 
– promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i momenti di 

consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti; 
– mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi igienici, docce, 

ecc.); 
– assicurare: 

• il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 
• la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro; 
• le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali; 
• il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di pericolo per 
la sicurezza e la salute dei lavoratori; 
• la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito; 
• il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e delle 
procedure esecutive previste dai piani di sicurezza ovvero richieste dal Coordinatore in fase di 
esecuzione dei lavori; 

– rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in cantiere a 
sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o qualora le condizioni di lavoro lo 
richiedano; 

– provvedere alla fedele esecuzione delle attrezzature e degli apprestamenti conformemente alle norme 
contenute nel piano per la sicurezza e nei documenti di progettazione della sicurezza; 

– richiedere tempestivamente disposizioni per quanto risulti omesso, inesatto o discordante nelle tavole 
grafiche o nel piano di sicurezza ovvero proporre modifiche ai piani di sicurezza nel caso in cui tali modifiche 
assicurino un maggiore grado di sicurezza; 

– tenere a disposizione dei Coordinatori per la sicurezza, del Committente ovvero del Responsabile dei 
Lavori e degli Organi di Vigilanza, copia controfirmata della documentazione relativa alla progettazione e al 
piano di sicurezza; 

– fornire alle imprese subappaltanti e ai lavoratori autonomi presenti in cantiere: 
• adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo; 
• le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate vicinanze 
del cantiere, dalle condizioni logistiche all’interno del cantiere, dalle lavorazioni da eseguire, 
dall’interferenza con altre imprese secondo quanto previsto dal d.l. 81/2006 e smi• le 
informazioni relative all’utilizzo di attrezzature, apprestamenti, macchinari e dispositivi di 
protezione collettiva ed individuale; 

– mettere a disposizione di tutti i Responsabili del Servizio di Prevenzione e Protezione delle imprese 
subappaltanti e dei lavoratori autonomi il progetto della sicurezza ed il Piano di sicurezza e coordinamento; 

– informare il Committente ovvero il Responsabile dei Lavori e i Coordinatori per la sicurezza delle 
proposte di modifica al Piano di sicurezza e coordinamento formulate dalle imprese subappaltanti e dai 
lavoratori autonomi; 

– organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in funzione delle 
caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del presente Appalto; 

– affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare; 
– fornire al Committente o al Responsabile dei Lavori i nominativi di tutte le imprese e i lavoratori 

autonomi ai quali intende affidarsi per l’esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità 
tecnico-professionale. 



Per effetto di tale situazione ogni e qualsiasi danno o responsabilità che dovesse derivare dal mancato 
rispetto delle disposizioni sopra richiamate, sarà a carico esclusivamente all’Appaltatore con esonero totale 
della stazione Appaltante. 

L’Appaltatore è l’unico responsabile dell’esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 
prescritto dalla normativa vigente in materia, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni 
contrattuali, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo svolgimento dell’appalto. 

Nel caso di inosservanza da parte dell’Appaltatore delle disposizioni di cui sopra, la Direzione dei 
Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando 
l’Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in conseguenza 
della sospensione. 

L’Appaltatore ha diritto di muovere obiezioni agli ordini del Direttore dei Lavori, qualora possa dimostrarli 
contrastanti col buon esito tecnico e con l’economia della costruzione e di subordinare l’obbedienza alla 
espressa liberazione dalle conseguenti responsabilità, a meno che non sia presumibile un pericolo, nel qual 
caso ha diritto a rifiutare. Qualora nella costruzione si verifichino assestamenti, lesioni, difetti od altri 
inconvenienti, l’Appaltatore deve segnalarli immediatamente al Direttore dei Lavori e prestarsi agli accertamenti 
sperimentali necessari per riconoscere se egli abbia in qualche modo trasgredito le abituali buone regole di 
lavoro. 

Per le opere escluse dall’Appalto, l’Appaltatore sarà tenuto ad eseguire: 
– lo scarico in cantiere ed il trasporto a deposito, l’accatastamento, l’immagazzinamento e la custodia 

nell’ambito del cantiere dei materiali e manufatti siano essi approvvigionati dal Committente che dai fornitori da 
lui prescelti; 

– il sollevamento ed il trasporto al luogo di impiego dei materiali e dei manufatti; 
– in generale la fornitura di materiali e di mano d’opera edili ed il noleggio di attrezzature e macchine 

occorrenti per la posa in opera e per le assistenze murarie alle Ditte fornitrici. 
Per tutte le suddette prestazioni l’Appaltatore verrà compensato in economia secondo quanto stabilito 
nell’Elenco dei prezzi unitari” allegato al contratto. 
 
 

Art. 18 – Personale dell’Appaltatore 
 

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da 
eseguire ed ai termini di consegna stabiliti o concordati con la Direzione dei Lavori anche in relazione a quanto 
indicato dal programma dei lavori integrato. Dovrà pertanto essere formato e informato in materia di 
approntamento di opere, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del lavoro. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale 
che civile, dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli 
impianti di cantiere. 

L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti vigenti 
sull’assunzione, tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori impegnati sul cantiere, comunicando, non oltre 
15 giorni dall’inizio dei lavori, gli estremi della propria iscrizione agli Istituti previdenziali ed assicurativi. 

Tutti i dipendenti dell’Appaltatore sono tenuti ad osservare: 
– i regolamenti in vigore in cantiere; 
– le norme antinfortunistiche proprie del lavoro in esecuzione e quelle particolari vigenti in 
cantiere; 
– le indicazioni contenute nei Piani di sicurezza e le indicazioni fornite dal Coordinatore per 
l’esecuzione; 
– tutti i dipendenti e/o collaboratori dell’Appaltatore saranno formati, addestrati e informati alle 
mansioni disposte, in funzione della figura, e con riferimento alle attrezzature ed alle macchine 
di cui sono operatori, a cura ed onere dell’Appaltatore medesimo. 

L’inosservanza delle predette condizioni costituisce per l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, 
dei danni che per effetto dell’inosservanza stessa dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impianti di 
cantiere. 

 

 
Art. 19 – Funzioni, compiti e responsabilità del Direttore Tecnico di Cantiere 

 
Il Direttore tecnico di cantiere, nella persona di un tecnico professionalmente abilitato, regolarmente 

iscritto all’albo di categoria e di competenza professionale estesa ai lavori da eseguire, viene nominato 
dall’Appaltatore, affinché in nome e per conto suo curi lo svolgimento delle opere, assumendo effettivi poteri 
dirigenziali e la responsabilità dell’organizzazione dei lavori, pertanto ad esso compete con le conseguenti 
responsabilità: 

– gestire ed organizzare il cantiere in modo da garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori; 



– osservare e far osservare a tutte le maestranze presenti in cantiere, le prescrizioni contenute nei piani 
della sicurezza, le norme di coordinamento del presente capitolato contrattuali e le indicazioni ricevute dal 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori;  

– allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche tali o che si comportassero 
in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli altri addetti presenti in cantiere o che si 
rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; 

– vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate dal 
Responsabile dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

 

 

Art. 20 – Funzioni e responsabilità dei Lavoratori Autonomi e delle Imprese Subappaltatrici 
 

Al lavoratore autonomo ovvero all’impresa subappaltatrice competono con le conseguenti 
responsabilità: 

– rispettare tutte le indicazioni contenute nei piani di sicurezza e tutte le richieste del Direttore tecnico 
dell’Appaltatore; 
– utilizzare tutte le attrezzature di lavoro ed i dispositivi di protezione individuale in conformità alla normativa 
vigente; 

– collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo; 
– non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in cantiere; 
– informare l’Appaltatore sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie 

attività lavorative; 
 
 

Art. 21- Disciplina del Cantiere 

 
Il Direttore tecnico dell’impresa deve mantenere la disciplina nel cantiere; egli è obbligato ad osservare ed 

a far osservare ad ogni lavoratore presente in cantiere, in ottemperanza alle prescrizioni contrattuali, gli ordini 
ricevuti dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione; è tenuto ad allontanare 
dal cantiere coloro che risultassero incapaci o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o disonestà; è 
inoltre tenuto a vietare l’ingresso alle persone non addette ai lavori e non autorizzate dal Direttore dei Lavori. 

L’Appaltatore è in ogni caso responsabile dei danni cagionati dalla inosservanza e trasgressione delle 
prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 

Le Ditte dirette fornitrici del Committente sono tenute ad osservare l’orario di cantiere e le disposizioni di 
ordine generale emanate dall’Appaltatore. 

La inosservanza da parte di tali Ditte delle disposizioni predette esonera l’Appaltatore dalle relative 
responsabilità. 
 
 

Art. 22 – Disciplina dei Subappalti 
 

È vietato all’Appaltatore cedere ad altri il Contratto sotto pena della sua risoluzione e del risarcimento 
dei danni a favore del Committente. 

I subappalti di singole opere e prestazioni sono consentiti nei limiti e con le procedure fissati dall’art. 105 
del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.. L’Appaltatore rimane comunque responsabile, nei confronti del Committente, delle 
opere e prestazioni subappaltate. 

 
 

Art. 23 – Rinvenimento di oggetti 
 

L’Appaltatore è tenuto a denunciare al Committente ed al Direttore dei Lavori il rinvenimento, occorso 
durante l’esecuzione delle opere, di oggetti di interesse archeologico o di valore intrinseco e ad averne la 
massima cura fino alla consegna. 

 

 
Art. 24 – Cauzione definitiva e assicurazione 

 
Al momento della stipulazione del contratto, l’Appaltatore deve prestare una garanzia fideiussoria 

(cauzione) nella misura del 10% (dieci per cento) dell’importo netto dell’Appalto. 
In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 %, la garanzia fidejussoria è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 %, ove il ribasso sia superiore al 20 % , l'aumento è di 



due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 %. La cauzione definitiva è progressivamente 
svincolata a decorrere dal raggiungimento di un importo dei lavori eseguiti, attestato mediante stati 
d'avanzamento lavori o analogo documento, pari al 50 % dell'importo contrattuale. Al raggiungimento 
dell'importo dei lavori eseguiti di cui al precedente periodo, la cauzione è svincolata in ragione del 50 % 
dell'ammontare garantito; successivamente si procede allo svincolo progressivo in ragione di un 5 % dell'iniziale 
ammontare per ogni ulteriore 10% di importo dei lavori eseguiti. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, 
è automatico, senza necessità di benestare del committente, con una sola condizione della preventiva 
consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati d'avanzamento lavori o di 
analogo documento, in originale o copia autentica, attestanti il raggiungimento delle predette percentuali di 
lavoro eseguito. L'ammontare residuo, pari al 25% dell'iniziale importo garantito, è svincolato secondo la 
normativa vigente. 

Tale garanzia può essere prestata, a scelta dell’appaltatore, in contanti, in titoli di Stato o garantiti dallo 
Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione di Tesoreria Provinciale o presso le aziende di 
credito autorizzate. La cauzione può essere costituita mediante fideiussione bancaria o mediante polizza 
assicurativa fideiussoria prestate da istituti di credito o da banche, autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai 
sensi del d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385. 

La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio 
o del certificato di regolare esecuzione, ovvero decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. 

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 
rimborso delle somme pagate in più all’Appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque la risarcibilità del maggior danno. 

Il Committente ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggior spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori in caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’Appaltatore. Il Committente 
ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’Appaltatore per le 
inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque 
presenti in cantiere. 

Il Committente può inoltre richiedere all’Appaltatore la reintegrazione della cauzione nel caso in cui 
questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui 
ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore. 

L’Appaltatore dei lavori è obbligato a stipulare una polizza di assicurazione così come previsto dal 
precedente art. 17. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ovvero decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 
 

 
Art. 25 – Norme di sicurezza 

 
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto delle vigenti normative in materia di prevenzione 

infortuni ed igiene del lavoro. 
Nell’accettare i lavori oggetto del contratto l’Appaltatore dichiara: 
– di aver preso conoscenza degli apprestamenti ed delle attrezzature atti a garantire il rispetto delle 

norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro da predisporre, di aver visitato la località interessata dai lavori 
e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la riguardano; 

– di aver valutato tutte le circostanze ed elementi che influiscono sul costo della manodopera, dei noli e 
dei trasporti relativamente agli apprestamenti ed alle attrezzature atti a garantire il rispetto delle norme in 
materia di igiene e sicurezza sul lavoro. L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, 
la mancata conoscenza di elementi non valutati, tranne che tali elementi non si configurino come causa di forza 
maggiore contemplate nel codice civile (e non escluse da altre norme nel presente Capitolato o si riferiscano a 
condizioni soggette a possibili modifiche espressamente previste nel contratto). 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara di avere la possibilità ed i mezzi necessari per 
procedere all’esecuzione degli stessi secondo le migliori norme di sicurezza e conduzione dei lavori. 

L’Appaltatore non potrà subappaltare a terzi le attrezzature, gli apprestamenti e le procedure esecutive 
o parte di esse senza la necessaria autorizzazione del Committente o del Responsabile dei Lavori ovvero del 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Qualora, durante l’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore ritenesse opportuno, nell’interesse stesso dello 
sviluppo dei lavori, affidare il subappalto a Ditte specializzate, esso dovrà ottenere preventiva esplicita 
autorizzazione scritta dal Committente ovvero dal Coordinatore per l’esecuzione. 

Inoltre l’Appaltatore rimane, di fronte al Committente, unico responsabile delle attrezzature, degli 
apprestamenti e delle procedure esecutive subappaltate per quanto riguarda la loro conformità alle norme di 
legge ed a quanto contenuto e prescritto nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. Il Committente potrà far 



annullare il subappalto per incompetenza od indesiderabilità del subappaltatore, senza essere in questo tenuto 
ad indennizzi o risarcimenti di sorta. 

È fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere ai materiali, ai mezzi d’opera e ai trasporti necessari alla 
predisposizione di opere provvisionali, che per cause non previste e prevedibili, il Coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori o il responsabile dei lavori ovvero il Committente, ritengono necessarie per assicurare un livello di 
sicurezza adeguato alle lavorazioni. 

In questo caso per l’esecuzione di lavori non previsti si farà riferimento all’elenco prezzi delle opere 
provvisionali allegato ovvero si procederà a concordare nuovi prezzi secondo le modalità definite. 
 



 

TITOLO V 

CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI A MISURA, A CORPO 

 

 
Art. 26 – Valutazione dei lavori – condizioni generali 

 
Nei prezzi contrattuali sono compresi tutti gli oneri ed obblighi richiamati nel presente capitolato e negli 

altri atti contrattuali che l’Appaltatore dovrà sostenere per l’esecuzione di tutta l’opera e delle sue parti nei tempi 
e modi prescritti. 

L’esecuzione dell’opera indicata dovrà, comunque, avvenire nella completa applicazione della disciplina 
vigente relativa alla materia, includendo tutte le fasi contrattuali, di progettazione, di messa in opera, di 
prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, della sicurezza, ecc. includendo qualunque altro aspetto normativo 
necessario al completamento dei lavori nel rispetto delle specifiche generali e particolari già citate. 

I prezzi contrattualmente definiti sono accettati dall’Appaltatore nella più completa ed approfondita 
conoscenza delle quantità e del tipo di lavoro da svolgere rinunciando a qualunque altra pretesa di carattere 
economico che dovesse derivare da errata valutazione o mancata conoscenza dei fatti di natura geologica, 
tecnica, realizzativa o normativa legati all’esecuzione dei lavori. 

Le eventuali varianti che comportino modifiche sostanziali al progetto (ampliamenti o riduzioni di 
cubatura, aggiunta o cancellazione di parti dell’opera, ecc.), dovranno essere ufficialmente autorizzate dalla 
Direzione dei Lavori e contabilizzate a parte secondo le condizioni contrattuali previste per tali lavori; non sono 
compresi, in questa categoria, i lavori di rifacimento richiesti per cattiva esecuzione o funzionamento difettoso 
che dovranno essere eseguiti a totale carico e spese dell’Appaltatore. 

Il prezzo previsto per tutte le forniture di materiali e di impianti è comprensivo, inoltre, dell’onere per 
l’eventuale posa in periodi diversi di tempo, qualunque possa essere l’ordine di arrivo in cantiere dei materiali 
forniti dall’Appaltatore.  

Queste norme si applicano per tutti i lavori indicati dal presente capitolato e che saranno, comunque, 
verificati in contraddittorio con l’Appaltatore; si richiama espressamente, in tal senso, l’applicazione dell’Elenco 
prezzi indicato dai documenti che disciplinano l’appalto. 
 

 
Art. 27 – Valutazione dei lavori a misura ed a corpo 

 
Il prezzo a corpo indicato nel presente capitolato comprende e compensa tutte le lavorazioni, i materiali, 

gli impianti, i mezzi e la mano d’opera necessari alla completa esecuzione delle opere richieste dalle 
prescrizioni progettuali e contrattuali, dalle indicazioni della Direzione dei Lavori e da quanto altro, 
eventualmente specificato, nella piena osservanza della normativa vigente e delle specifiche del presente 
capitolato. 

Sono incluse nell’importo a corpo tutte le opere espressamente indicate, a tale scopo, nei progetti o 
descritte nel contratto o nel presente capitolato comprendendo tutte le lavorazioni e parti di esse necessarie per 
dare l’opera completamente finita in ogni dettaglio. 

Sono, inoltre, comprese tutte le finiture delle murature, le opere esterne indicate dai disegni esecutivi, le 
parti di impianto, gli allacciamenti alle reti urbane di energia elettrica, gas, telefono, acqua, ecc. sia eseguiti 
direttamente dall’Appaltatore che dalle Società interessate alle quali l’Appaltatore è obbligato a prestare 
l’assistenza richiesta. 
 
 

Art. 28 – Valutazione dei lavori in economia 
 

Le prestazioni in economia saranno eseguite nella piena applicazione della normativa vigente sulla 
mano d’opera, i noli, i materiali incluse tutte le prescrizioni contrattuali e le specifiche del presente capitolato; le 
opere dovranno essere dettagliatamente descritte (nelle quantità, nei tempi di realizzazione, nei materiali, nei 
mezzi e numero di persone impiegate) e controfirmate dalla Direzione dei Lavori. 

Nel caso di lavori non previsti o non contemplati nel contratto iniziale, le opere da eseguire dovranno 
essere preventivamente autorizzate dalla Direzione dei Lavori. 

Il prezzo relativo alla mano d’opera dovrà comprendere ogni spesa per la fornitura di tutti gli attrezzi 
necessari agli operai, la quota delle assicurazioni, la spesa per l’illuminazione, gli accessori, le spese generali e 
l’utile dell’Appaltatore. 

Nel prezzo dei noli dovranno essere incluse tutte le operazioni da eseguire per avere le macchine 
operanti in cantiere, compresi gli operatori, gli operai specializzati, l’assistenza, la spesa per i combustibili, 



l’energia elettrica, i lubrificanti, i pezzi di ricambio, la manutenzione di qualunque tipo, l’allontanamento dal 
cantiere e quant’altro si rendesse necessario per la piena funzionalità dei macchinari durante tutto il periodo dei 
lavori. 

Il prezzo dei materiali dovrà includere tutte le spese e gli oneri richiesti per avere i materiali in cantiere 
immagazzinati in modo idoneo a garantire la loro protezione e tutti gli apparecchi e mezzi d’opera necessari per 
la loro movimentazione, la mano d’opera richiesta per tali operazioni, le spese generali, i trasporti, le parti 
danneggiate, l’utile dell’Appaltatore e tutto quanto il necessario alla effettiva installazione delle quantità e qualità 
richieste. 

Tutti i ritardi, le imperfezioni ed i danni causati dalla mancata osservanza di quanto prescritto saranno 
prontamente riparati, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, a totale carico e spese dell’Appaltatore. 
 



 

TITOLO VI 

LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

 
 

Art. 29 – Forma dell’appalto 
 

Tutte le opere oggetto del presente Appalto verranno compensate sulla base di prezzi globali e 
forfettari, comprensivi di tutte le opere parziali che compongono le varie opere e che sono descritte nell’allegata 
specifica tecnica. 

I prezzi a forfait, anche se non dettagliatamente elencati, includono tutti i lavori e prestazioni necessari 
per dare l’opera finita, con la sola esclusione di quanto espressamente indicato come da computarsi a misura 
od in economia e come facente parte di fornitura del Committente o di terzi. 

Le opere a forfait saranno contabilizzate progressivamente nei vari stati di avanzamento, sulla base di 
una percentuale equamente stimata di volta in volta e corrispondente alla quota parte del lavoro effettivamente 
svolto al momento della stesura dello stato di avanzamento. 

Eventuali nuove opere, ovvero opere non previste nella specifica tecnica verranno contabilizzate a 
misura, per le quantità effettivamente eseguite, in base ai prezzi unitari previsti nell’allegato elenco dei prezzi 
unitari. 

Solo le opere per le quali verrà esplicitamente richiesta l’esecuzione in economia saranno contabilizzate 
e liquidate, nella loro effettiva entità risultante dalle bollette di economia, in base ai prezzi unitari previsti 
nell’allegato elenco dei prezzi unitari. 
 
 

Art. 30 – Lavori in economia 
 

Gli eventuali lavori in economia che dovessero rendersi indispensabili possono essere autorizzati ed 
eseguiti solo nei limiti impartiti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei Lavori e verranno rimborsati sulla base 
dell’elenco prezzi allegato al contratto.  

La liquidazione dei lavori in economia ed a misura è condizionata alla presentazione di appositi fogli di 
registrazione, giornalmente rilasciati dalla Direzione dei Lavori, con l’indicazione delle lavorazioni eseguite in 
corso d’opera e dovrà pertanto essere effettuata con le stesse modalità stipulate per il contratto principale. 
 

 
Art. 31 – Nuovi prezzi 

 
I prezzi relativi ad eventuali opere non previste nell’Elenco prezzi” saranno determinati dal Direttore dei 

Lavori in analogia ai prezzi delle opere contrattuali più simili; se tale riferimento non è possibile, il nuovo prezzo 
sarà determinato dal Direttore dei Lavori in base ad analisi dei costi, applicando i prezzi unitari di mano d’opera, 
materiali, noli, trasporti, ecc. indicati nell’Elenco prezzi” allegato al contratto. 

 

 
Art. 32 – Invariabilità dei prezzi 

 
L’Appaltatore dichiara di aver approvvigionato all’atto dell’inizio dei lavori i materiali necessari per 

l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi contrattuali delle variazioni 
del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; tutti i prezzi si intendono pertanto fissi 
ed invariabili per tutta la  
durata dei lavori. 
 

 
Art. 33 – Stati di avanzamento dei lavori – pagamenti 

 
 All'Appaltatore saranno corrisposti acconti  in corso d'opera qualvolta il credito dell'Appaltatore stesso al 

netto del ribasso di gara raggiunga il 25 %, 50%, 75%  dei lavori. 

 
 
 
 



Art. 34 – Conto finale 
 

Il conto finale dei lavori oggetto dell’appalto viene redatto dal Direttore dei Lavori entro 60 (sessanta) 
giorni dalla data di ultimazione dei lavori e trasmesso, entro lo stesso termine, al Responsabile del 
Procedimento per i relativi adempimenti. 

Il conto finale è accompagnato da una relazione con gli allegati connessi alla storia cronologica 
dell’esecuzione, oltre a quelle notizie di carattere tecnico ed economico, atte ad agevolare le operazioni di 
collaudo. 

Il conto finale viene trasmesso dal R.P. all’Appaltatore che, a meno di eccezioni e riserve, viene firmato 
per accettazione entro 30 (trenta) giorni. 



 

 

TITOLO VII 

CONTROLLI 

 
 

Art. 35 – Prove e verifiche dei lavori, riserve dell’Appaltatore 
 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 

verificandone lo stato.  
La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle 

opere compiute; ove l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza 
sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. 

Il Direttore dei Lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non 
eseguite in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a 
sue spese. 

Qualora l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la 
facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 

In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, 
in contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle opere 
contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della 
parte che, a torto, le ha provocate. 

Insorgendo controversie su disposizioni impartite dal Direttore dei Lavori o sulla interpretazione delle 
clausole contrattuali, si applicheranno le procedure previste dall’art. 165 del DPR.554/’99 e dall’art. 31 del 
Capitolato Generale (DM. 145/’00) relativamente alla formulazione di eccezioni e riserve.  
 



 

TITOLO VIII 

SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DI COLLAUDO 

 
 

Art. 36 – Ultimazione dei lavori, consegna delle opere, collaudo 
 

I lavori dovranno essere condotti in modo da rispettare le sequenze ed i tempi parziali previsti nel 
programma dei lavori concordato fra le parti e che è parte integrante del presente contratto. 

Al termine dei lavori l’Appaltatore richiederà che venga redatto certificato di ultimazione dei  lavori senza 
ritardo alcuno dalla richiesta il Direttore dei Lavori procederà alla verifica provvisoria delle opere compiute, 
verbalizzando, in contraddittorio con l’Appaltatore, gli eventuali difetti di costruzione riscontrati e fissando un 
giusto termine perché l’Appaltatore possa eliminarli, e comunque entro e non oltre i 30 (trenta) giorni dalla data 
della verifica. Il mancato rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la 
necessità di una nuova verifica con conseguente redazione di un nuovo certificato che attesti l’avvenuta 
esecuzione di quanto prescritto. 

Dalla data del certificato di ultimazione dei lavori l’opera si intende consegnata, fermo restando l’obbligo 
dell’Appaltatore di procedere nel termine fissato all’eliminazione dei difetti.  

Resta salvo il diritto del Committente alla risoluzione del Contratto, ai sensi dell’art. 1668 c.c., nel caso 
in cui tale verifica provvisoria evidenzi difetti dell’opera tali da renderla senz’altro inaccettabile. 

Nel caso in cui il Committente, ovvero il Direttore dei Lavori, non effettui i necessari accertamenti nel 
termine previsto, senza validi motivi, ovvero non ne comunichi il risultato entro 30 (trenta) giorni all’Appaltatore, 
l’opera si intende consegnata alla data prevista per la redazione del verbale di verifica provvisoria, restando 
salve le risultanze del verbale di collaudo definitivo. 

L’occupazione, effettuata dal Committente senza alcuna formalità od eccezione, tiene luogo della 
consegna ma, anche in tal caso, con salvezza delle risultanze del collaudo definitivo. 

Il Committente, entro 30 (trenta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori (ovvero entro 30 giorni dalla 
data di consegna dei lavori per il collaudo in corso d’opera) nomina il Collaudatore con competenze e qualifiche 
professionali di legge. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l’opera sia stata eseguita secondo i 
termini ed i documenti contrattuali, ed in particolare secondo le prescrizioni tecniche prestabilite ed in 
conformità ad eventuali varianti approvate ed a quant’altro definito in corso d’opera dal Direttore dei Lavori. Il 
collaudo ha inoltre lo scopo di verificare la corrispondenza di quanto realizzato ai dati risultanti dalla contabilità e 
dai documenti giustificativi.  

Il collaudo comprende inoltre tutte le verifiche tecniche particolari previste dai documenti di contratto e 
dalla legislazione vigente oltre all’esame di eventuali riserve dell’Appaltatore, poste nei termini prescritti, sulle 
quali non sia già intervenuta una risoluzione definitiva. Il collaudo sarà effettuato non oltre 6 (sei) mesi dalla data 
del verbale di ultimazione dei lavori. Nei casi e nei termini previsti dalla legge è obbligatorio il collaudo in corso 
d’opera con le modalità prescritte. Il Collaudatore, in corso di collaudo, può prescrivere accertamenti, saggi, 
riscontri ed in generale qualsiasi prova ritenga necessaria per la verifica della buona esecuzione del lavoro. 
Dette operazioni di riscontro, compreso quanto necessario per l’eventuale ripristino delle parti alterate dalle 
operazioni di verifica, sono a carico dell’Appaltatore. 

Della visita di collaudo è redatto processo verbale contenente, oltre ai dati principali dell’intervento, i 
rilievi fatti dal collaudatore, le singole operazioni di verifica eseguite con i relativi risultati. Il processo verbale 
oltre che dal collaudatore e dall’Appaltatore, sono firmati dal Direttore dei Lavori, dal Responsabile del 
Procedimento e da quanti altri intervenuti. 

Qualora dalle visite e dagli accertamenti effettuati in sede di collaudo definitivo emergessero difetti di 
esecuzione imputabili all’Appaltatore e tali da rendere necessari lavori di riparazione o completamento, 
l’Appaltatore stesso è tenuto ad eseguire entro giusto termine quanto prescritto dal Collaudatore. 

Trascorso il termine assegnato dal Collaudatore per l’esecuzione dei lavori senza che l’Appaltatore vi 
abbia provveduto, il Committente ha diritto di eseguirli direttamente, addebitandone l’onere all’Appaltatore, il 
quale tuttavia potrà deferire il giudizio in merito al Collegio Arbitrale. 

Competono all’Appaltatore gli oneri di gratuita manutenzione sino alla data del collaudo definitivo; i 
difetti che si rilevassero durante tale periodo e che fossero imputabili all’Appaltatore, dovranno essere 
prontamente eliminati a cura e spese dello stesso; in difetto vale quanto precisato al precedente paragrafo. 
 
 

Art. 37 – Relazione e certificato di collaudo 
 

Dai dati di fatto risultanti dal processo verbale di collaudo e dai documenti contrattuali, anche successivi 
all’inizio dei lavori, il Collaudatore redige apposita relazione di verifica di conformità, formulando le proprie 
considerazioni in merito, esprimendosi in merito alla collaudabilità del lavoro ed alle eventuali condizioni, sulle 



eventuali domande dell’Appaltatore e sulle eventuali penali ed esprimendo un suo parere relativamente 
all’impresa, tenuto conto delle modalità di esecuzione dei lavori e delle domande e riserve dell’impresa stessa 
(in riferimento a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di qualificazione delle imprese). 

Qualora l’opera risulti collaudabile, il Collaudatore emette il Certificato di collaudo con le modalità ed i 
termini definiti dalla normativa di riferimento. Il Certificato di collaudo ha carattere provvisorio ed assume 
carattere definitivo trascorsi due anni dalla data di emissione. 

Il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Appaltatore dalle responsabilità di legge. 
Il Certificato di collaudo viene trasmesso per accettazione all’Appaltatore che deve firmarlo entro 20 

(venti) giorni, formulando eventuali domande nei termini di legge. 
 

 
Art. 38 - Proroghe 

 
L’Appaltatore, qualora per cause ad esso non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

fissato, potrà chiedere con domanda motivata, proroghe che se riconosciute giustificate saranno concesse 
dall’Appaltante purché le domande pervengano, pena la decadenza, prima della data fissata per l’ultimazione 
dei lavori. 

La concessione della proroga non pregiudica i diritti che possono competere all’Appaltatore qualora la 
maggior durata dei lavori sia imputabile all’Appaltante. 

 

 
Art. 39 – Anticipata consegna delle opere 

 
Avvenuta l’ultimazione dei lavori il Committente potrà prendere immediatamente in consegna le opere 

eseguite senza che ciò costituisca rinuncia al collaudo o accettazione delle opere stesse. 
La presa in consegna anticipata delle opere è soggetta alle seguenti condizioni: 

a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) sia stato richiesto il certificato di agibilità; 
c) siano stati effettuati i necessari allacciamenti impiantistici; 
d) siano state effettuate le prove previste dal Capitolato speciale d’appalto; 
e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato. 

La verifica di quanto sopra è compito del Collaudatore che redige a tal fine opportuno verbale, 
sottoscritto dal Direttore dei Lavori e dal Responsabile del Procedimento stesso. 

In caso di anticipata consegna delle opere il Committente si assume la responsabilità della custodia, 
della manutenzione e della conservazione delle opere stesse restando comunque a carico dell’Appaltatore gli 
interventi conseguenti a difetti di costruzione. 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO IX 

MODALITÀ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

 

 
Art. 40 – Danni alle opere 

 
In caso di danni alle opere eseguite, dovuti a qualsiasi motivo, con la sola esclusione delle cause di forza 
maggiore, l’Appaltatore deve provvedere, a propria cura e spese, senza sospendere o rallentare l’esecuzione 
dei lavori, al ripristino di tutto quanto danneggiato. 
Quando invece i danni dipendono da cause di forza maggiore, l’Appaltatore è tenuto a farne denuncia al 
Direttore dei Lavori entro 3 (tre) giorni dal verificarsi dell’evento, pena la decadenza dal diritto al risarcimento. 
Ricevuta la denuncia il Direttore dei Lavori procede alla redazione di un processo verbale di accertamento, 
indicando eventuali prescrizioni ed osservazioni. 
Il compenso che il Committente riconosce all’Appaltatore è limitato esclusivamente all’importo dei lavori 
necessari per la riparazione o il ripristino del danno. 
 

 
Art. 41 – Morte e fallimento dei contraenti 

 
In caso di morte di uno dei Contraenti subentrano gli eredi ed il Contratto di Appalto non si risolve. 
Si risolve invece ai sensi dell’art. 1671 c.c., quando la considerazione della persona dell’uno o dell’altro è stata 
motivo determinante del rapporto contrattuale. 
In caso di fallimento di una delle due parti, valgono le disposizioni di legge vigenti in materia. 
 

 
Art. 42 – Accordo bonario 

 
Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve, l’importo economico dell’opera dovesse subire variazioni in modo 
sostanziale ed, in ogni caso, non inferiore al 10 % (dieci per cento) dell’importo contrattuale, il Committente 
provvederà ad acquisire la relazione riservata del Direttore dei Lavori e, se costituito, dell’organo di collaudo, 
formulando entro 90 giorni una proposta motivata di accordo bonario sulla quale l’Appaltante dovrà pronunciarsi 
entro i successivi 60 giorni; l’eventuale verbale di accordo bonario sarà sottoscritto dall’Appaltante e 
dall’Appaltatore. 
Ove ciò non risultasse possibile, tutte le controversie di natura tecnica, amministrativa e giuridica sorte sia 
durante l’esecuzione che al termine del contratto, saranno risolte ricorrendo ad un arbitrato ai sensi delle norme 
del titolo VIII del libro quarto del codice di procedura civile. 
 
 

Art. 43 – Cause di forza maggiore 
 
Costituiscono cause di forza maggiore tutti gli eventi eccezionali che non siano imputabili all’Appaltatore e che 
gli arrechino grave pregiudizio senza che egli abbia potuto intervenire o prevenire mediante l’adozione di tutti i 
provvedimenti e gli accorgimenti imposti dalla massima diligenza tecnica ed organizzativa. 
I ritardi di consegna di materiali da parte di terzi verranno considerati utili ai fini delle relative proroghe solo se 
derivanti da cause di forza maggiore. Analogamente si procederà nel caso di subappalti autorizzati. 
L’insorgere e il cessare degli eventi che hanno costituito la causa di forza maggiore devono essere 
tempestivamente comunicati per iscritto dall’Appaltatore. 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO X 

TRACCIABILITA’ 

 

 
Art. 44 – Obblighi dell’Appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

 
L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 
13/08/2010 n. 136 e s.m.i. 
 
L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione Appaltante ed alla Prefettura-Ufficio 
territoriale del Governo della Provincia di Torino della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore / subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
 
 

Art. 45 – Obblighi del subappaltatore / subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari 
 
L’Impresa in qualità di subappaltatore / subcontraente dell’Impresa Appaltatrice nell’ambito del contratto 
sottoscritto con l’Ente Appaltante, identificato con il Cig n. (…………………..…..)  / Cup n. (………………....), 
assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13/08/2010 n. 136 e 
s.m.i.. 
 
L’Impresa in qualità di subappaltatore / subcontraente dell’Impresa Appaltatrice, si impegna a dare immediata 
all’Ente Appaltante della notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. 
 
L’Impresa in qualità di subappaltatore / subcontraente dell’Impresa Appaltatrice, si impegna ad inviare copia del 
presente contratto all’Ente Appaltante. 
 


